
Bilancio 
Sociale

2022



LETTERA PRESIDENTE EMILIO ROTA 

Carissime e carissimi,
il 2022 è stato un anno impegnativo per la Fondazione Nazionale Anffas "Durante e Dopo Di
Noi", un’annualità che ha confermato la nostra volontà di mettere in campo ogni azione
necessaria per raggiungere nuovi, ambiziosi ed importanti risultati. 
La Fondazione, in attesa di porre in atto gli adempimenti utili all’iscrizione nel Runts quale Ente
Filantropico ha nel 2022 continuato a perseguire la propria mission -pensare al “Durante noi”
per attuare il “Dopo di Noi” delle persone con disabilità  al fine di aiutarle, di concerto con le
loro famiglie, a decidere come vivere, dove vivere e con chi vivere- svolgendo tutte le attività
necessarie per la realizzazione di tale finalità. 
La Fondazione continua a svolgere il proprio ruolo di attivatrice di processi di
responsabilizzazione, di stimolo, di presa di coscienza ad un problema che con
l’invecchiamento coinvolge genitori e figli e offre supporto per pianificare durante noi le scelte
possibili in vista del dopo di noi.
La Fondazione contribuisce a diffondere una maggiore consapevolezza sul tema del “Durante
e Dopo di Noi” coadiuvando l’attiva partecipazione per l’intera base associativa di Anffas: in tale
ottica rientra l’iniziativa della nascita di un Comitato d’indirizzo che, in concomitanza con il
rinnovo delle Cariche del CDA per il quadriennio 2022-2026, sarà un elemento di confronto e
condivisione delle diverse problematiche che investono le nostre famiglie nei diversi territori e
ci restituirà un quadro del paese del quale percepiamo ogni giorno la reale preoccupante 
 disomogeneità a fronte delle nelle risposte ai bisogni concreti.
In concomitanza a queste azioni messe in campo, si è progressivamente fortificata anche la
strutturazione della funzione di fundraising, che ha visto l’intero CDA, supportato dai consulenti
di Fundraiser per Passione e dall’avvento di una nuova figura professionale interna all’ufficio di
Anffas, impegnata nell’avvio dei lavori al fine di diffondere la cultura del dono. 
Per raggiungere i nostri scopi, in ottemperanza alla mission, dobbiamo necessariamente
ricorrere a linee d’azione finalizzate a campagne di raccolta fondi, donazioni e lasciti per
sostenere le  necessarie progettualità delle famiglie aderenti alla nostra Rete, dando priorità
laddove i bisogni sono maggiori. Nel 2022 siamo finalmente passati all’azione, stilando un
piano di raccolta fondi che ha l’ambizione di realizzare progetti per soluzioni dell'abitare,
collaborando e supportando le realtà che proporranno progetti attraverso l’adesione a bandi ad
hoc che finalizzeremo non appena le disponibilità finanziarie provenienti dalla raccolta fondi ce
lo permetteranno. Il senso dell’esistenza della Fondazione è quello di offrire un aiuto ad agire
in quel “durante” che non vogliamo più che finisca, come non ci stancheremo mai di
ripetere, in un binario morto chiamato “dopo”. 
Intendiamo, attraverso il Bilancio Sociale di Fondazione, far sì che il nostro operato diventi
evidente e proattivo e che la lettura di questo testo identifichi l’immagine della Fondazione che
ambisce porsi come ente filantropico nazionale ed allo stesso tempo vestale dei valori che
rappresenta all’interno della complessiva advocacy di Anffas, della quale è legittima figlia
rappresentante. 
Buona lettura!
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I CAPITOLO - METODOLOGIA 

Per Fondazione Nazionale Anffas "Durante e Dopo di Noi" (di seguito più brevemente Fondazione)
questo rappresenta il secondo Bilancio Sociale. 
Per la stesura dell'elaborato la Fondazione ha seguito lo standard dettato dal Decreto del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019 (GU n. del 9.8.2019) al fine di rendicontare
quanto realizzato nel corso del 2022 e a rappresentare gli impegni futuri della Fondazione,
prendendo a riferimento, e tenuti in debito conto, tutti i principi fondanti di redazione del bilancio
sociale, quali:

1. RILEVANZA sono riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione della situazione e
dell'andamento di Fondazione Nazionale Anffas e dell’impatto economico e sociale della sua
attività; 
2. COMPLETEZZA sono stati identificati i principali stakeholder che influenzano e/o sono
influenzati dalla Fondazione Nazionale Anffas, evidenziando tutte le possibili informazioni utili per
consentire a tali stakeholder di valutare i risultati raggiunti; 
3. TRASPARENZA nell’esposizione si è tenuto conto delle indicazioni presenti nel Decreto
contestualizzando tali previsioni in coerenza con la programmazione annuale, le previsioni
statutarie e le relative informazioni disponibili sul sito; 
4. NEUTRALITÀ le informazioni qui riportate sono rappresentate in maniera imparziale,
indipendente da interessi di parte e complete, e pertanto riguardano sia aspetti positivi che
negativi della gestione;
5. COMPETENZA DI PERIODO le attività ed i risultati esposti del presente elaborato fanno
riferimento all’intero anno 2022 (1/01/2022-31/12/2022);
6. COMPARABILITÀ nell’elaborato si è inteso fornire un confronto spaziale, relativamente ai
rapporti intesi, e non temporale in quanto esso rappresenta la prima formulazione di un bilancio
sociale per la Fondazione;
7. CHIAREZZA l’esposizione delle informazioni è stata resa più semplice e chiara possibile;
8. VERIDICITÀ E VERIFICABILITÀ i dati riportati fanno riferimento a fonti certe e verificabili ovvero
agli atti formali (es. delibere CDA), alle previsioni statutarie e regolamentari etc.;
9. ATTENDIBILITÀ i dati forniti, visto quanto esposto al punto precedente, sono tutti indicati in
maniera oggettiva, evidenziando quelli per i quali l’informazione non è allo stato certificabile come
certa; : i dati riportati sono indicati in maniera oggettiva e mai né sottostimati né sovrastimati. Gli
effetti futuri e incerti non sono stati prematuramente documentati come certi; 
10. AUTONOMIA DELLE TERZE PARTI al fine di concedere a terzi l’opportunità di proporre
valutazioni, giudizi e commenti, garantendo loro la più completa autonomia e indipendenza di
giudizio, si prevede l'attivazione di sondaggi e censimenti.

1



  DENOMINAZIONE
  

  Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di Noi”
   
  

  ABBREVIAZIONE
  

  Fondazione
  

 TIPO DI ORGANIZZAZIONE/NATURA
GIURIDICA
  

Fondazione di diritto privato
  

  CODICE
  FISCALE
  

  95013020102
  

  P.IVA
  

  01765830995
  

  INDIRIZZO
  

  Via Latina, 20
  

  CAP
  

  00179
  

  CITTÀ
  

  Roma
  

  PAESE
  

  Italia
  

  TEL.
  

  06/3212391
  

  FAX
  

  06/3212383
  

  EMAIL
  

  fondazionedopodinoi@anffas.net
  

  PEC
  

  fondazionedopodinoi@pec.anffas.net
  

  SITO
  

  www.fondazionenazionaleanffas.it/
  

  SOCIAL
  

   facebook.com/fondazione.anffasnaz/
  

II CAPITOLO - INFORMAZIONI GENERALI
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Chi Siamo

<<Chi si prenderà cura di mio figlio quando non ci saremo più o non potremo più
assisterlo?>>: è per rispondere a questa domanda, che le famiglie Anffas hanno
promosso la nascita della Fondazione "Durante e Dopo di Noi", nel 1984. 

La Fondazione, nel 2022 coinvolta nel processo di trasformazione in Ente
Filantropico, è impegnata a promuovere, in linea con i principi dell’intera rete
Anffas, l’implementazione di nuovi sistemi e servizi volti ad assicurare che la
qualità della vita delle persone con disabilità -in particolare con disabilità
intellettive e disturbi del neurosviluppo- non diminuisca nell’avanzamento verso
l’età anziana o la perdita dei propri familiari. Ed è importante accompagnarli già
nel Durante, cioè quando familiari e caregivers di persone con disabilità possono
supportarli nello scegliere dove, come e con chi vivere. 

Per i familiari di Anffas la programmazione nel Durante di Noi di un adeguato e
sereno Dopo di noi significa anche promuovere ed organizzare strutture e
servizi, partendo sempre da desideri, aspettative e preferenze delle persone
con disabilità, adeguatamente supportate nei loro processi decisionali.
Le soluzioni abitative e i connessi servizi per il Durante e Dopo di Noi, anche
quando pensati al di fuori del nucleo familiare d' origine, devono avere sempre
caratteristiche, nella massima misura possibile, di una casa da abitare, oltre a
quella d' origine, dotata di tutti i necessari servizi e con garanzia dei giusti sostegni. 
Mai più quindi realtà istituzionalizzanti, o segreganti, o soluzioni tese principalmente
a "collocare " la persona con disabilità in una sorta di " posto letto ".

Finalità e mission
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Percorsi di vita;
Palestre dell' autonomia personale ed abitativa;
Interventi sperimentali di welfare innovativo (convivenza assistita in
appartamento, co-housing); 
Progetti di inclusione sociale (stage lavorativi); 
Azioni di sostegno e per l'Auto-Mutuo Aiuto a favore dei familiari (per
supportarli nella difficile gestione del " paradosso del distacco "); 
Formazione rivolta a caregivers ed operatori (degli sportelli per i progetti di
vita).

Cosa facciamo

Sono state, negli anni, coinvolte oltre mille persone in Italia con i differenti
progetti di Fondazione Nazionale "Durante e Dopo di Noi" e Anffas, tra cui "Liberi
di scegliere...dove e con chi vivere " grazie all' attivismo delle famiglie.

Nello specifico la Fondazione si occupa delle persone con disabilità e delle loro
famiglie -lavorando strenuamente- all'ideazione, realizzazione e promozione di:

Obiettivo della Fondazione "Durante e Dopo di Noi" è quindi garantire alle
persone con disabilità di progettare il proprio percorso di vita, contribuendo
a realizzare soluzioni abitative, attraverso il supporto economico alle Anffas
territoriali, tramite emissione di bandi realizzati ad hoc.
In relazione all’ aumento progressivo dell’aspettativa di vita che vede tanti
genitori in età avanzata a loro volta non più autosufficienti e necessitanti,
unitamente ai loro congiunti con disabilità, di adeguati sostegni, si consolida
l'obiettivo nuovo e sfidante per Fondazione “Durante e Dopo di Noi” di iniziare
ad elaborare specifici progetti per una presa in carico mirata anche dei
genitori divenuti anziani ed essi stessi necessitanti di adeguati sostegni e
specifiche attenzioni.

Finalità e mission
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Dagli anni '70
al 1982

L'idea di una fondazione emanata da Anffas era già circolante tra i consiglieri
nazionali, i presidenti di sezione e i soci Anffas, ed era sostenuta fermamente
dall’allora Presidente Nazionale Luigi Cucari, che vedeva in essa il “braccio
patrimoniale” di Anffas in un idealistico concetto di mutuo soccorso e di sostegno
per tutti i disabili intellettivi orfani, ricchi o poveri, bisognosi di assistenza. Un primo
tentativo fu realizzato nel 1982 a Milano, da parte di alcuni soci Anffas.

La storia di Fondazione Nazionale Anffas
"Durante e Dopo di Noi"




1984
Venne costituita a Genova la nuova Fondazione Nazionale “Dopo di Noi” con
sede legale presso la sezione Anffas di Genova. In attesa del riconoscimento
giuridico, la Fondazione fu amministrata da un Consiglio di Amministrazione
composto da sei membri scelti tra una rosa di dodici candidati presentati al
Prefetto di Genova dal Consiglio Direttivo Nazionale Anffas.

Dal 1984 
agli anni '90

Anffas, in un’assemblea ordinaria nazionale del 1987, deliberò di dotare la
Fondazione della proprietà di Anffas Comunità La Torre di Rivarolo Canavese, il cui
valore patrimoniale ne consentì il riconoscimento giuridico. Dalla sua costituzione
e sino all'avvio del percorso di trasformazione associativa, la Fondazione ha
continuato ad operare con sede a Genova, acquisendo nel proprio patrimonio
alcune unità abitative e strutture donate dalle famiglie.
Un consiglio di amministrazione pro tempore promosse le prime attività di
divulgazione della Fondazione presso le sezioni e l’opinione pubblica: si scelse il
logo; si organizzò la presentazione alla stampa, alle autorità ed ai presidenti delle
sezioni Anffas in una manifestazione avvenuta a Genova l’8 giugno 1992. La
Fondazione lavorò strenuamente organizzando incontri periodici con i
comitati regionali, a sostegno dei gruppi di lavoro, per diffondere gli scopi e la
Mission della Fondazione. Per meglio organizzare le proprie attività, inoltre, si inviò
un questionario alle 180 sezioni per un’indagine conoscitiva sul numero dei
disabili orfani bisognosi di comunità alloggio ed eventuali offerte di donazione. 

Nei primi
 anni 2000

Nel 2002/2003 la Fondazione si trasferì operativamente (sede legale) presso gli uffici
di Anffas Nazionale, ottenendo al contempo la qualifica di Onlus e continuando ad
operare come "braccio operativo" a servizio delle famiglie. 
Dal 2007 al 2013, patrocinato da Intesa Sanpaolo, si sviluppò una collaborazione con
Comunità Solidali del gruppo CGM, per la realizzazione di progetti abitativi per il
Dopo di Noi, con la costituzione dell'Impresa Sociale 'AL.FA. Altra Famiglia Dopo di
noi'; furono realizzati modelli gestionali di Comunità Alloggio attraverso la
costruzione di un 'Manuale per la valutazione della qualità nelle comunità per il
Dopo di Noi'. Sempre nel 2013 la Fondazione lancia il primo bando avente lo scopo
di finanziare start up innovative che hanno rappresentano ante litteram progetti
innovativi del Dopo di Noi, anticipando così alcuni paradigmi che verranno incubati
nella successiva Legge 112/2016. 
Nel luglio del 2013 viene adottato un nuovo Statuto, che ha reso coerente le finalità
e gli obiettivi della Fondazione allo statuto di Anffas e alla Convenzione Onu per i
Diritti delle persone con disabilità (CRPD).
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Dal 2014
 al 2016

Il periodo compreso dal 2014 al 2016 ha segnato una tappa significativa per la
Fondazione -ma anche per tutto il movimento di rappresentanza delle persone
con disabilità e delle loro famiglie-, un periodo di lavoro che ha visto nascere la
Legge 112 del 2016. Da un’indagine conoscitiva svolta tra 1.200 delle famiglie
Anffas, partita negli anni passati, emerse in tutta la drammatica evidenza lo stato
dell’arte di un angosciante Dopo di Noi: l’analisi dei bisogni semplicemente
percepiti ed autodichiarati, imponevano un inevitabile cambio di registro
culturale e del modus operandi. Fondazione chiese così  alla politica di mettere in
campo -attraverso strumenti che ponessero al centro la dignità delle persone
con disabilità- di ottemperare a quanto enunciato dalla Convenzione Onu sui
diritti ratificata in Italia l’anno prima (con la legge n. 18/2009), richiamando il
diritto per le PCD a vivere una vita di qualità, a non essere istituzionalizzate ed a
ricevere tutto il sostegno necessario attraverso la predisposizione di progetti di
vita personalizzati.  La legge 112 ha sancito che le persone con disabilità hanno
la possibilità di vivere nella società con la stessa libertà di scelta di tutti,
attraverso l’adozione di misure efficaci ed adeguate (art. 1), dando finalmente
voce ai loro desideri e cioè alla possibilità di scegliere, su base di eguaglianza con
gli altri, il proprio luogo di residenza, dove e con chi vivere (art. 19). 
Nel 2016, inoltre, la Fondazione supportò Cattolica Assicurazioni nella
realizzazione della Polizza per assicurare le persone con disabilità.

La storia di Fondazione Nazionale Anffas
'Durante e Dopo di Noi'




Dal 2017
al 2021

Nel 2017 la Fondazione ha promosso il progetto 'Trust in Life' che, coordinato da
UBI Comunità e in collaborazione con CGM, ha realizzato un bando a cui hanno
partecipato, tra il 2019 e 2020, le realtà territoriali afferenti a Fondazione.
Nel 2017 inoltre si è avviato il progetto di 'Franchising Sociale' mirato al Dopo di
Noi, progetto che si è sviluppato progressivamente negli anni successivi.
A partire dal 2018 è iniziata la fase di devoluzione dei beni immobiliari alle Anffas
territoriali che li avevano apportati alla Fondazione, avviando le procedure di
restituzione: si è deciso così di modificare l’originaria funzione di Custode del
patrimonio immobiliare associativo, avviando le procedure di restituzione a Ente
del Terzo Settore accompagnatore di progetti per il Durante e Dopo di Noi. 
Il 12 aprile 2021, per decreto della Prefettura di Roma, vi fu la modifica della
denominazione della Fondazione: da “Fondazione Nazionale Dopo di noi a
marchio Anffas” si passò all’attuale acronimo di Fondazione Nazionale Anffas
"Durante e Dopo di noi”, certificando la reale identità della Fondazione, nata
dalle viscere di Anffas, ed evidenziando il principio al sostegno del progetto
personalizzato che accompagna la persona con disabilità e la sua famiglia in tutte
le stagioni della vita. Il nome inoltre sposta il focus anche sul durante, momento
in cui vanno poste le basi per il dopo. 
Dal 2018, con l'avvento della riforma del Terzo Settore, si è avviato il processo di 
 trasformazione della Fondazione Nazionale Anffas Durante e Dopo di Noi quale
Ente Filantropico.
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                                  E nel 2022...?


La Fondazione, in stretta coerenza con le comuni linee di Anffas Nazionale e con la propria Mission, ha
nel corso dell’esercizio 2022, proseguito sulle linee strategiche prioritarie per il conseguimento degli
obiettivi statutariamente previsti. La Fondazione avanza, senza dicotomie, nella contemporaneità di due
fattori: 
a) continuità di pensiero nel sostegno dei paradigmi universali ed immateriali della Convenzione ONU; 
b) azione filantropica concreta ed efficace a sostegno e beneficio dei progetti del durante per il dopo di
noi.
Al fine di conseguire i propri obiettivi si è lavorato per la riconoscibilità della Fondazione, al fine di 
“convincere il cuore e i portafogli” di chi è sintonia e condivide il valore del nostro messaggio. Dal
gennaio 2022 la proposta di sponsorizzazione per una campagna di comunicazione e richiesta di
finanziamento è stata inviata a contatti (“freddi” ma selezionati secondo criteri specifici) del mondo
Corporate. Lo sviluppo di un’attività di raccolta fondi per Fondazione Nazionale Anffas Durante e Dopo
di Noi, anche grazie alla collaborazione con il mondo Corporate (Responsabilità sociale d’impresa, 
 Società Benefit) rappresenta uno strumento significativo per ampliare e diversificare le fonti di
finanziamento, contribuendo all’obiettivo di garantire maggiore capacità di promuovere innovative
soluzioni per il “durante e dopo di noi” per le persone con disabilità intellettiva e disturbi del neuro
sviluppo, in un quadro di sostenibilità nel tempo delle varie iniziative supportate nonché per una
sempre maggiore indipendenza economica della nostra Fondazione. Nel rispetto del lavoro che mira a
promuovere e difendere i diritti, la dignità, la qualità di vita delle persone con disabilità e dei loro
familiari, l’implementazione di nuovi sistemi e servizi volti ad  assicurare  che la  qualità  della vita  delle 
 persone con  disabilità  non diminuisca nell’avanzamento verso l’età anziana o la perdita de ipropri
familiari, la Fondazione, nelle sue collaborazioni con le Aziende, ha inteso ed intende garantire:
 • la coerenza dei valori portati avanti dalla Fondazione rispetto alle pratiche, politiche e strategie
aziendali attuate dai suoi donatori; 
• la tutela della reputazione della Fondazione dai danni che le potrebbero derivare da collaborazioni
con aziende che violino i principi di cui Fondazione si fa portatrice.

Pertanto nel corso del 2022 la Fondazione:
·Ha consolidato la modifica della denominazione da Fondazione Nazionale Durante e Dopo di Noi a
marchio Anffas a Fondazione Nazionale Anffas Durate e Dopo di Noi;
-Ha eletto i nuovi Organi associativi (per il nuovo quadriennio);
·Ha completato il potenziamento delle capacità e conoscenze del CDA (la “capacity building”);
·Ha preso coscienza della forza della propria immagine, la consapevolezza della identità del marchio (il
“Brand Awareness” ), l’essere etici e mercantili al tempo stesso;
·Ha costruito un Piano di comunicazione (la finestra di Anffas sul mondo della filantropia);
·Ha sviluppato un Piano di raccolta fondi aziendale ( la “Corporate Fundraising”);
·Ha implementato una campagna a lungo termine sui lasciti testamentari;
·Ha iniziato in modo organico la ricerca di potenziali donatori (i “prospects”);
·Ha iniziato a costruire, sulla scorta delle guide ministeriali in materia di raccolta fondi, un regolamento
per i criteri dei bandi pilota, delle donazioni delle politiche di rendicontazione;
·Ha proseguito nella diffusione del pensiero della mission attraverso testimonianze in convegni ed
incontri;
·Ha disposto per la creazione di un Comitato di indirizzo volto a garantire una ampia e democratica
partecipazione della base associativa di Anffas tutta alle attività della Fondazione.
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AREE TERRITORIALI DI OPERATIVITÀ E ADESIONE ALLA RETE
ASSOCIATIVA ANFFAS NAZIONALE

È stata la Fondazione che per la prima volta in Italia ha cominciato a preoccuparsi e a
"parlare pubblicamente" del futuro delle persone con disabilità dando così avvio alla
cultura del Durante e Dopo di Noi. 
Le attività sono esercitate in coerenza con l’appartenenza alla rete associativa di Anffas
Nazionale. La Fondazione ha piena autonomia giuridica e conserva, pertanto, la propria
autonomia decisionale, gestionale, operativa e patrimoniale secondo lo Statuto approvato
in data 12 ottobre 2020.
Le attività della Fondazione possono essere effettuate su tutto il territorio
nazionale e la stessa può essere localmente rappresentata dagli enti aderenti alla
rete associativa di Anffas Nazionale o da propri referenti fiduciari, previa approvazione
e delibera da parte del Consiglio di Amministrazione di apposito mandato finalizzato allo
scopo.

Nel perseguimento delle proprie finalità e nella realizzazione delle proprie attività la
Fondazione Nazionale "Durante e Dopo di Noi" si avvale della collaborazione e del
supporto di Anffas Nazionale e del Consorzio “La Rosa Blu”. Al tempo stesso, con
l'avvento nel 2022 del nuovo assetto governativo di Anffas Nazionale, la Fondazione è
diventata ufficialmente Ente Aderente (di livello nazionale) quindi "partner naturale e co-
attore" per il raggiungimento degli obiettivi associativi comuni: <<il diritto inalienabile
delle persone con disabilità ad una vita libera e tutelata, il più possibile indipendente nel
rispetto della propria dignità>>. 
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III CAPITOLO - STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

Sono organi della Fondazione:

a) il Presidente;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) l’Organo monocratico di controllo.

I componenti degli organi della Fondazione sono nominati da Anffas Nazionale. Se per
qualsiasi motivo Anffas Nazionale non fosse più esistente, il Consiglio di Amministrazione
dovrà attivarsi in tempo utile per effettuare le modifiche statutarie utili a consentire la
continuazione della Fondazione, individuando altro ente Anffas a cui demandare il
compito di nominare i componenti degli organi della Fondazione stessa. 

I componenti degli organi devono essere persone fisiche, associate ad Anffas ad
eccezione del componente dell’Organo monocratico di controllo che può non essere
associato ad Anffas, ma che deve comunque essere iscritto all’albo dei Revisori contabili. 

Tutte le cariche durano quattro anni ed i loro componenti possono essere rinnovati.

a) Il Presidente della Fondazione:
 - ha la legale rappresentanza della Fondazione;
- ha il potere di rappresentare la Fondazione davanti a terzi ed in giudizio, nonché quello
di firmare nel nome della Fondazione;
- guida la politica generale della Fondazione e ne mantiene l’unità di indirizzo;
- convoca, fissando l’ordine del giorno, il Consiglio di Amministrazione, e lo presiede;
- sovrintende alla gestione amministrativa ed economica della Fondazione;
- vigila perché vengano osservate le norme statutarie e provvede a dare esecuzione alle
delibere del Consiglio di Amministrazione;
- è consegnatario del patrimonio della Fondazione e dei mezzi di esercizio;
- dispone sugli acquisiti e pagamenti, nel rispetto dei limiti delle disponibilità di bilancio;
- assume tutte le funzioni relative agli adempimenti connessi alla Fondazione quale
datore di lavoro;
- gestisce, sulla base delle direttive emanate dal Consiglio di Amministrazione, al quale
comunque riferisce circa l’attività compiuta, l’ordinaria amministrazione della
Fondazione;
- in casi eccezionali di necessità e urgenza, può anche compiere atti di straordinaria
amministrazione, ma in tal caso deve tempestivamente convocare il Consiglio di
Amministrazione per la ratifica del suo operato;
- cura l’esecuzione delle deliberazioni degli organi, sorveglia il buon andamento
amministrativo della Fondazione.
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I poteri di cui al primo comma possono, in tutto o in parte, essere affidati con formale e
circostanziata delibera del Consiglio di Amministrazione ad altro componente del
Consiglio di Amministrazione o a terzi. In caso di assenza o di impedimento del
Presidente tutte le sue funzioni spettano al Vicepresidente. In caso venga meno per
qualsiasi motivo il Presidente, tutte le cariche della Fondazione vanno rinnovate e, nel
frattempo, il Vicepresidente uscente assume le funzioni del Presidente fino
all’insediamento dei nuovi organi.

b) il Consiglio di Amministrazione
è così composto:
- il Presidente della Fondazione, la cui carica è ricoperta, di norma, dal Presidente pro-
tempore di Anffas Nazionale; in alternativa, ove il Presidente non fosse per qualsiasi
motivo disponibile, con delibera motivata assunta dalla Giunta Esecutiva di Anffas
Nazionale, può essere nominato per la carica di Presidente della Fondazione, il
Vicepresidente dell’Associazione o altro componente della sua Giunta Esecutiva.
- quattro componenti nominati, tra gli associati Anffas, dalla Giunta Esecutiva di Anffas
Nazionale.

La "sinergia" tra Anffas Nazionale e Fondazione si esplicita anche nelle nomine e
nell'elezione delle cariche dei rispettivi Organi.
Non è previsto un particolare titolo di studio o di specializzazione per essere
amministratori; tuttavia la carica di amministratore è subordinata al possesso di requisiti
di onorabilità, professionalità ed indipendenza, fermi restanti i requisiti previsti dall’art.
2382 del codice civile, ovvero non può essere eletto come amministratore e, se eletto,
decade dal suo ufficio, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una
pena che comporta l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità di
esercitare uffici direttivi.
La competenza alla nomina e alla revoca dei componenti del Consiglio di
Amministrazione è della Giunta esecutiva di Anffas Nazionale. il Consiglio di
Amministrazione della Fondazione è nominato dalla Giunta Esecutiva di Anffas Nazionale
entro 30 giorni antecedenti alla data di scadenza naturale. In caso del venir meno, per
qualsiasi motivo, di uno o più componenti del Consiglio di Amministrazione, la Giunta
Esecutiva di Anffas Nazionale provvede entro 30 giorni dalla comunicazione. Il sostituto
resterà in carica fino alla scadenza naturale del Consiglio e potrà essere riconfermato.
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione dura in carica quattro anni, con
decorrenza dalla data della riunione di insediamento, la quale viene convocata dal
Presidente del Consiglio di Amministrazione uscente o, in mancanza, dal consigliere più
anziano di età anagrafica, entro 30 giorni dalle nomine di cui ai commi precedenti.
Il consigliere che senza giustificato motivo non interviene a tre riunioni consecutive può
essere dichiarato decaduto, con apposita delibera del Consiglio.
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione è investito di tutti i poteri di ordinaria e
straordinaria amministrazione senza limitazione alcuna.
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Il Consiglio di Amministrazione svolge compiti fondamentali per il proseguimento
delle finalità della Fondazione, infatti si occupa di:
a) deliberare l’accettazione di contributi, donazioni, lasciti, nonché gli acquisiti e
le alienazioni dei beni mobili ed immobili;
b) approvare le direttive generali che disciplinano le attività, i criteri e le priorità
delle iniziative della Fondazione;
c) approvare il piano strategico e il piano delle azioni annuali;
d) redigere ed approvare il bilancio preventivo e il bilancio di esercizio, nonché il
bilancio sociale, nei casi previsti dalla legge e la valutazione di impatto sociale, ove
richiesta;
e) deliberare sull’eventuale corresponsione di compensi ad uno o più
componenti degli organi della Fondazione;
f) chiedere mutui ed affidamenti bancari;
g) acquisire immobili;
h) vigilare e controllare l’esecuzione delle delibere e dei programmi della
Fondazione, nonché la conformità dell’impiego degli eventuali contributi ricevuti;
i) conferire procure generali o ad negotia, per singoli atti o categorie di atti,
determinando i limiti temporali e di spesa che dovranno essere preventivamente
ed esplicitamente definiti, nei limiti di cui all’art. 8, comma 3 del D. lgs 117/2017;
j) nominare, fra i suoi componenti, il Vicepresidente, il Segretario ed il
Tesoriere. Le cariche di Segretario e di Tesoriere possono essere tra loro
cumulabili;
k) nominare e revocare l’Organo di controllo di cui all’art.15 del vigente statuto
fissandone i relativi compensi;
l) nominare Direttori, anche di area, stabilendone mansioni e conferendo i
necessari poteri;
m) provvedere all’assunzione e al licenziamento del personale e determinarne
il trattamento giuridico ed economico;
n) provvedere all’istituzione e all’ordinamento degli uffici della Fondazione;
o) approvare eventuali regolamenti interni;
p) deliberare, con la presenza della maggioranza dei suoi componenti ed il voto
favorevole di almeno i tre/quarti dei presenti, le eventuali modifiche dello
Statuto, previa acquisizione del parere favorevole della Giunta Esecutiva di Anffas
Nazionale;
q) esercitare ogni potere ed assumere ogni decisione che non siano
espressamente demandate ad altri organi previsti dal presente Statuto.
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà infine di nominare Comitati Tecnico-
Scientifici, Commissioni di studio e/o di lavoro per lo svolgimento dei fini sociali e
per lo sviluppo di programmi specifici, nonché ogni altro Organismo che reputi
necessario per le attività della Fondazione, stabilendone mansioni ed eventuali
compensi.
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c) l’Organo monocratico di controllo
L’Organo di controllo della Fondazione è monocratico ed è ricoperto da persona,
anche non associata Anffas, che sia iscritta all’albo dei revisori contabili.
L’Organo di controllo ha il compito di vigilare sull’osservanza della legge e
dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche
con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231,
qualora applicabili, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo,
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. L’Organo di
controllo accerta altresì la regolarità del bilancio preventivo e del bilancio
di esercizio ed esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo
alle attività di interesse generale, alle attività diverse, alla raccolta fondi ed alla
destinazione del patrimonio, nonché l’assenza di scopo di lucro e di non
distribuzione di utili. A tal fine l’Organo deve redigere una relazione relativa al
bilancio consuntivo di ogni anno, in cui documentare il carattere secondario e
strumentale delle attività diverse (presente, nello specifico, anche nel Bilancio
Sociale 2022).

L’Organo di controllo attesta altresì che il bilancio sociale, ove previsto per legge,
sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del Decreto
Legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Il bilancio sociale dà altresì atto degli esiti del
monitoraggio dallo stesso svolto.
Al verificarsi del superamento delle soglie previste dall’articolo 31, comma 1, del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, l’Organo di controllo esercita altresì la
revisione legale dei conti.
Il componente unico dell’Organo di controllo può in qualsiasi momento
procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli
amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati
affari.

Il mandato dell’organo coincide con quello del Consiglio di Amministrazione. In
caso di cessazione per qualsiasi motivo durante il mandato il sostituto resta in
carica fino alla naturale scadenza dell’originario mandato.
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E’ terminato nel 2022 il mandato del Presidente, del Consiglio di Amministrazione
e dell'Organo Monocratico di Controllo.
L’Assemblea Nazionale del 21 ottobre 2022 di Anffas ha rappresentato un
appuntamento importante anche per la Fondazione Nazionale 'Durante e Dopo di
Noi' perché ha coinciso con l'elezione degli organi associativi della Fondazione
stessa. 
Nel 2022 quindi, secondo le scadenze previste dallo Statuto, le Cariche del CDA di
Fondazione sono state rinnovate. Pertanto, all’esito delle deliberazioni da parte
della  Giunta  Esecutiva Anffas del  28  novembre e  del Consiglio  Nazionale di
Anffas Nazionale del 29 novembre, si è insediato il 16 dicembre 2022 il nuovo
CDA così composto, nel nuovo quadriennio da:






Totale dei componenti Organi: 6 persone 

n. 3 uomini e n. 3 donne - età media 64

ORGANI

  CARICA
  

  COGNOME
  

  NOME
  

  Presidente
  

  Rota
  

  Emilio
  

  Vice Presidente e componente Cda
  

  Folgori Barghini 
  

  Egle
  

  Componente Cda
  

  Govoni 
  

 Giordana

  Componente Cda
  

 D'Errico  Giancarlo

  Tesoriere e componente Cda
  

  D'Antrassi 
  

  Cristina
  

Revisore unico  Sembiante  Piero
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Su proposta di Anffas Nazionale, la Fondazione Nazionale 'Durante e Dopo di Noi'
ha inoltre, nel 2022, avviato la costituzione di un “comitato d’indirizzo”. All’atto
della definizione della nuova governance della Fondazione, Anffas Nazionale ha
raccolto,  tramite  gli  organismi  regionali,  le  eventuali disponibilità ad aderire al
nuovo gruppo di "supporto".
La Fondazione ha costituito un apposito organismo consultivo sotto forma di
“Comitato di indirizzo”, volto garantire una ampia e democratica
partecipazione della  base  associativa Anffas  alle  attività  della Fondazione
e a dare maggiore valore alle azioni che potranno essere poste in atto dalla
Fondazione in questo importante passaggio epocale.
Un Comitato di indirizzo proattivo e sensibile, suggeritore e portatore delle
sensibilità, delle idee e delle istanze  della base associativa, che si confronterà
apertamente e periodicamente  con il CDA con occhio ampio e competente, e che
possa  dare  alla base una restituzione;  il tutto in termini di democrazia
partecipata,  cogliendo  così le diverse ragioni e visioni  sui  temi che coinvolgono
la mission e la vision della Fondazione stessa e la compenetri sempre più nel suo
ruolo di finestra su quel mondo del durante e dopo di noi.
La molteplice rappresentanza, CDA e Comitato di indirizzo, dell’espressione delle
diverse territorialità da Nord a Sud, sarà inoltre elemento di confronto e
condivisione delle diverse problematiche che investono le famiglie delle persone
con disabilità e restituirà a Fondazione, anche se informalmente, un quadro del
paese del quale percepiamo ogni giorno la reale disomogeneità nelle risposte ai
bisogni concreti. 

Sono, nel 2022, stati indicati come componenti del Comitato d'Indirizzo di
Fondazione Nazionale 'Durante e Dopo di Noi' a rappresentanza delle realtà
territoriali:

Elisa Barazzutti - Friuli-Venezia Giulia;
Emilia Palazzo - Lombardia;
Miriana Di Maio - Campania; 
Graziella Peroni -Veneto.

Il comitato d'indirizzo
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Durante il 2022 si sono tenute n. 4 sedute del Consiglio d’Amministrazione con una
partecipazione media da parte dei componenti pari al 95%. Ha partecipato di diritto
ad alcune delle riunioni il Presidente di Anffas Nazionale Roberto Speziale, e per le
funzioni di supporto alle attività il Direttore Generale di Anffas Nazionale Emanuela
Bertini e il Direttore Generale del Consorzio la Rosa Blu Antonio Caserta.

Le riunioni si sono tenute nelle seguenti date:
• 1 marzo 2022 - a distanza/online - presenza di 5 su 5 componenti + Presidente di
Anffas Nazionale, Roberto Speziale e  il direttore generale di Anffas Nazionale,
Emanuela Bertini. Erano inoltre collegati componente dello staff di Anffas Nazionale
predisposta alla figura di fundraising per Fondazione e consulente esterna
predisposta alla organizzazione raccolta fondi.

• 29 marzo 2022 - a distanza/online - presenza di 5 su 5 componenti + il direttore
generale di Anffas Nazionale Emanuela Bertini e il Direttore Generale del Consorzio
la Rosa Blu Antonio Caserta.
                              
• 27 maggio 2022 - a distanza/online - presenza di 4 su 5 componenti + il direttore
generale di Anffas Nazionale Emanuela Bertini e il Direttore Generale del Consorzio
la Rosa Blu Antonio Caserta.
          
• 16 dicembre 2022 - a distanza/online - presenza di 4 su 5 componenti + il Revisore
Unico Piero Sembiante; il Presidente di Anffas Nazionale Roberto Speziale;  il
direttore generale di Anffas Nazionale Emanuela Bertini e l Direttore Generale del
Consorzio la Rosa Blu Antonio Caserta.

Si segnala inoltre che il Presidente di Fondazione 'Durante e Dopo di Noi' Emilio Rota
è altresì: 

- Presidente di Anffas Lombardia ETS
- Vice Presidente Nazionale Vicario Anffas Nazionale ETS APS
- Componente del CdA Fondazione Comunità La Torre a marchio Anffas 
- Consigliere di Anffas Varese ETS APS
- Presidente di Fondazione Piatti Varese, ente a marchio Anffas
- Vice Presidente del Consorzio degli Autonomi Enti a marchio Anffas La Rosa Blu.
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Gli stakeholder

Anffas Nazionale e Consorzio La Rosa Blu;
Enti a Marchio, Organismi Regionali;
Enti e Associazioni locali;
Volontari/donatori;
Persone con disabilità e i loro familiari (associati e non);
Istituzioni;
Organi di informazione;
Ordini del mondo del sociale e del Diritto;
Altri Enti di livello locale.

ascolto e accoglimento delle aspettative reciproche;
formazione, informazione ed aggiornamento;
condivisione e partecipazione alle attività.

Fondazione Nazionale "Durante e Dopo di Noi" si avvale della collaborazione di diversi
soggetti, con cui si confronta costantemente per portare avanti le istanze delle persone
con disabilità e delle proprie famiglie, di cui è portavoce.

Nello specifico quindi la Fondazione collabora, interloquisce, offre e riceve
costantemente supporto da:

Gli scambi con gli stakeholder hanno come finalità:

E' attraverso la collaborazione con i diversi stakeholder che la Fondazione vede
rafforzato il suo ruolo nel sostenere il tema del “Durante e Dopo di Noi” sia dal punto di
vista culturale, sia a livello economico e si dota della possibilità di fornire alle persone
con disabilità e ai loro familiari i servizi di intermediazione filantropica.
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Fondazione Nazionale "Durante e Dopo di Noi" non ha personale dipendente, ma
si avvale del supporto dello staff di Anffas Nazionale. Le figure che collaborano
con la Fondazione si occupano nello specifico di:

·dare attuazione alle relative direttive ed indicazioni provenienti dalla
Governance;

·curare la redazione dei verbali del Consiglio Direttivo;

·curare adempimenti statutari, regolamentari e deliberativi di competenza;    

·interagire e curare i rapporti con Reti, Enti, soggetti e strutture di riferimento
esterni sinergici alle funzioni e attività della Fondazione, nonché le sinergie con
Anffas Nazionale e il Consorzio;

·monitorare e sviluppare i progetti che proseguono la mission della
Fondazione;

·gestire la sfera economico-finanziaria;

·consulenze alle quanti possano richiederla, soprattutto sedi Anffas;   
   
·gestione, organizzazione e promozione corsi, convegni ed eventi formativi;      

-supporto Anffas Nazionale e Consorzio.

IV CAPITOLO - PERSONE CHE OPERANO PER LA FONDAZIONE
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Promuovere la cultura del “Dopo di noi” attraverso la realizzazione di strutture e
servizi adeguati al benessere ed alla vita autonoma della persona con disabilità per
garantire continuità ad un processo di presa in carico globale nel suo percorso verso
l’età adulta garantendo al contempo un processo di autonomia anche di tipo
abitativa.
Diffondere la cultura del dono.

Percorsi di vita;
Palestre dell' autonomia personale ed abitativa; 
Interventi sperimentali di welfare innovativo (convivenza assistita in appartamento,
cohousing); 
Progetti di inclusione sociale (stage lavorativi); 
Azioni di sostegno e per l'Auto-Mutuo Aiuto a favore dei familiari (per supportarli
nella difficile gestione del " paradosso del distacco"); 
Formazione rivolta a caregivers ed operatori (degli sportelli per i progetti di vita).

Nel 2022 la Fondazione Nazionale "Durante e Dopo di Noi" ha continuato a fare
ulteriori passi avanti per far crescere il numero di progettualità e di persone con
disabilità (giovani e adulti) che possano affrontare già nel “durante noi” il percorso
che le porterà progressivamente ad adire ad una vita indipendente, riscattando
così il loro diritto di poter scegliere dove, come e con chi vivere (come declinato
dall’articolo 19 della Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità). 
Le attività della Fondazione Nazionale Anffas “Durante e Dopo di noi” si articolano in due
settori principali:

Sfida più grande è stata anche per quest'annualità far crescere la consapevolezza delle
famiglie: la Fondazione lavora strenuamente, attraverso la propria rappresentanza
istituzionale, a Convegni, Congressi ma anche tavoli tecnici affinché venga divulgata
quanto più possibile la cultura del "Dopo di noi", attraverso la realizzazione di strutture e
servizi adeguati al benessere ed alla vita autonoma della persona con disabilità per
garantire continuità ad un processo di presa in carico globale nel suo percorso verso
l’età adulta garantendo al contempo un processo di autonomia anche di tipo abitativa.
Nello specifico la Fondazione si è occupata anche nel 2022 di supportare e divulgare:

V CAPITOLO PROGETTI, ATTIVITA' 
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Nella passata annualità (2021) si sono svolti incontri -a cadenza bisettimanale per un
anno- di formazione per il CDA di Fondazione con la collaborazione di Fundraising per
passione, società operante nel campo della raccolta fondi per gli enti no profit. È
stata un’innovazione che ha visto mettersi in moto una macchina operativa senza
eguali: la Fondazione, ripensando al proprio ruolo all’interno della rete associativa
Anffas, ha cominciato a lavorare per diffondere, a vari livelli, la cultura del dono
mediante l’implementazione di attività di sollecitazione al dono (es. raccolta fondi) e
il lancio di specifiche campagne di informazione atte ad orientare e stimolare lo
sviluppo dello strumento del lascito solidale. 
L’attività è continuata nel 2022, anche attraverso la collaborazione di risorse interne
dello staff di Anffas Nazionale che, in costante confronto e supportati dalla società di
fundraising e dalla Presidenza di Fondazione, hanno stilato un piano di
comunicazione e -al contempo- una proposta di sponsorizzazione rivolta al
mondo Corporate.
Partendo da un’indagine e da una policy ben serrata riguardante i valori della
Fondazione, la figura predisposta al fundraising ha creato un database di Aziende
che rispecchino eticamente i principi della Fondazione. A loro, contatti e liste però
“fredde” (cioè che non hanno avuto prima nessun contatto con Fondazione) è stata
inviata una proposta, ben strutturata e personalizzata, nel dicembre del 2022.

La proposta, nello specifico, è una richiesta di parnership per la realizzazione di una
campagna di comunicazione.
Obiettivo è portare l'attenzione dell'opinione pubblica al tema dell’autonomia delle
persone con disabilità, in particolare gli adulti che si possono trovare in situazioni
emergenziali in cui può venir meno il sostegno genitoriale (deistituzionalizzazione ed
evitare il ricorso, spesso ancora obbligato, all'assistenza sanitaria); focus, dunque, su
come favorire l’autonomia, l’importanza dell’emancipazione e di percorsi di
progressivo allontanamento dalle famiglie di origine. La tematica è più che mai
contemporanea e fa leva sul senso di comunità ed attivismo che coinvolge
attualmente la società (specie i più giovani) sensibile a sostenere l’inclusione sociale,
il benessere e le pari opportunità, ma poco informata sul tema generale e tutto ciò
che concerne il “dopo di noi” delle persone con disabilità. Scopo è quindi quella di
coinvolgere la popolazione ad interessarsi anche nell’investire per progettare nel
"durante noi" un sereno "dopo di noi". 

Le attività di raccolta fondi
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il portale - rappresenta lo strumento con il quale la Fondazione promuove la
cultura del durante e del dopo di noi, le proprie iniziative e attività sul tema
nonché quanto posto in essere anche ai fini formativi ed informativi. Il sito
contiene una specifica sezione dedicata alle campagne di raccolta fondi poste
in essere dalla Fondazione tra le quali, particolare rilievo viene dato a quella sui
lasciti testamentari: fondazionenazionaleanffas.it/lascititestamentari

 i social media - Strumento attraverso il quale la Fondazione condivide in
tempo reale le notizie e gli eventi più interessanti sul tema del durante e del
dopo di noi delle persone con disabilità e dei loro familiari diffondendo anche
la cultura del dono @fondazione.anffasnaz. 

La Fondazione Nazionale Anffas "Durante e Dopo di Noi" comunica con i seguenti
strumenti:

Nella sezione buone prassi e prassi promettenti del sito internet viene inoltre
messo a disposizione delle persone con disabilità, dei loro familiari e/o degli enti
interessati una banca dati in relazione al tema durante e dopo di noi e
all'attuazione della 112/2016 e che possono essere prese a riferimento per
analoghe iniziative.

Si segnala che nel 2022, in vista dell’invio della proposta di sponsorizzazione rivolta
al mondo Corporate, Fondazione Nnazionale Durante e Dopo di Noi ha aperto un
ulteriore canale social, con cui intende, nell’annualità prossima, incrementare le
visualizzazioni e i contatti “professionali”. Il profilo Linkedin di Fondazione è, nel
2022, una “pagina vetrina” di Anffas Nazionale ma si svilupperà, arricchendosi di
contenuti, post, news, nel 2023 per rendere più “appetibile” il profilo professionale
della Fondazione e attirare l’attenzione -e al contempo dimostrare affidabilità- al
mondo Corporate. 

Le attività di comunicazione
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VI SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 
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VII CAPITOLO MONITORAGGIO SVOLTO DALL'ORGANO DI CONTROLLO
RELAZIONE DEL REVISORE UNICO

Bilancio sociale al 31.12.2022
Rendicontazione della attività di monitoraggio

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho svolto nel corso dell’esercizio 2022
l’attività di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
da parte della Fondazione Durante e Dopo di Noi, con particolare riguardo alle disposizioni
di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso Codice del Terzo Settore. 
Attestazione di conformità del bilancio sociale alle Linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho svolto, nel corso dell’esercizio 2022
l’attività di verifica della conformità del bilancio sociale, predisposto dalla FONDAZIONE
DURANTE E DOPO DI NOI, alle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del
Terzo settore, emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019,
secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore. 
La FONDAZIONE DURANTE E DOPO DI NOI ha dichiarato di predisporre il proprio bilancio
sociale per l’esercizio 2022 in conformità alle suddette Linee guida. 
Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione per la predisposizione del
bilancio sociale secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne
disciplinano la redazione, l’organo di controllo ha la responsabilità di attestare, come
previsto dall’ordinamento, la conformità del bilancio sociale alle Linee guida del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del bilancio sociale risulti
manifestamente incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni
e i dati in suo possesso. 
A tal fine, ho verificato che le informazioni contenute nel bilancio sociale rappresentino
fedelmente l’attività svolta da lla Fondazione e che siano coerenti con le richieste informative
previste dalle Linee guida ministeriali di riferimento. 
Il mio comportamento è stato improntato a quanto previsto in materia dalle Norme di
comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, pubblicate dal CNDCEC
nel dicembre 2020. In questo senso, ho verificato anche i seguenti aspetti: 
- conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione per sezioni di cui al 
paragrafo 6 delle Linee guida; 
- presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni
esplicitamente previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle
ragioni che abbiano portato alla mancata esposizione di specifiche informazioni; 
- rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida,
tra i quali i principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di
integrare le informazioni richieste esplicitamente dalle linee guida. 
Sulla base del lavoro svolto si attesta che il bilancio sociale della FONDAZIONE DURANTE E
DOPO DI NOI è stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle previsioni delle
Linee guida di cui al D. M. 4.7.2019]. 
 
Il Revisore Unico 
Piero Sembiante
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Il futuro delle persone con disabilità e delle loro famiglie è incerto, bisogna agire
subito per offrire loro un avvenire sereno: per questo motivo la Fondazione
Nazionale "Durante e Dopo di noi" si pone, come obiettivo principale, quello di
attivare, sensibilizzare e  coinvolgere la comunità e l'opinione pubblica per
favorire il progressivo distacco dalla famiglia d'origine e sostenere così
l'autodeterminazione delle persone con disabilità.

Per il proseguimento di questi ambiziosi obiettivi la Fondazione continuerà a
collaborare con i diversi, preziosissimi, stakeholder e -al contempo- allargherà i
"propri orizzonti", tentando di coinvolgerne di nuovi, secondo il piano di
comunicazione e ricerca raccolta fondi avviato nel 2022. 
La Fondazione promuoverà, in linea con i principi dell’intera rete Anffas
l’implementazione di nuovi sistemi e servizi volti ad assicurare che la qualità della
vita delle persone con disabilità, in particolare con disabilità intellettive e disturbi
del neurosviluppo, non diminuisca nell’avanzamento verso l’età anziana o la
perdita della propria famiglia.

Il ruolo della Fondazione continuerà ad essere generativo di processi
inclusivi e dell’abitare: per questo si ha di fronte tanto lavoro e tanto bisogno di
convincimento soprattutto delle famiglie, che -grazie al loro attivismo- potranno
accompagnare la Fondazione nel raggiungimento degli obiettivi prefissati.
Sarà anche centrale il ruolo che occuperà il Comitato d'Indirizzo, elemento di
confronto ed espressione delle diverse territorialità, che potrà fornire a
Fondazione un quadro dettagliato dei bisogni delle famiglie e al tempo stesso
garantirà ampia e democratica partecipazione nei processi decisionali, portando
avanti le istanze delle persone con disabilità al fianco di Fondazione Nazionale
"Durante e Dopo di Noi" e di Anffas tutta.

VIII CAP.PROSPETTIVE
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